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In testa 
la radio 

Malgrado il crescente ed impetuoso 
sviluppo della televisione in tutto 11 
mondo, la radio resta ancora il mag
giore strumento di comunicazione su 
scala mondiale e perfino con un no
tevole vantaggio rispetto alla tv. Se
condo dati recentemente elaborati 
dallTJnesco, infatti, risulta che in tut
to il mondo esistono attualmente 
22.200 stazioni radiofoniche emittenti 
che sono ricevute da ben 728 milioni di 
apparecchi riceventi, il che dà una 
media di duecento apparecchi ogni 

' mille abitanti. La televisione, invece, 
dispone di 17.630 stazioni emittenti (di 
cui, tuttavia, 13.300 sono «ausiliarie») 

' mentre gli apparecchi televisivi sono 
- soltanto 261 milioni; 11 che dà una me

dia di 70 apparecchi ogni mille abitan
ti (circa un terzo, dunque, della diffu
sione radio). In migliori condizioni di • 
diffusione appare, rispetto alla tv, la 
stampa quotidiana- Nel mondo si stam-

. pano attualmente 8.050 quotidiani con 
L una tiratura complessiva- (che tutta-' 
.via non corrisponde affatto alla ven-
;dita) di 389 milioni di copie, pari a 
: 133 copie ogni mille abitanti. A questa 
s dira " andrebbero aggiunti, ovvlamen-
- te, settimanali e periodici che in molti 

• paesi hanno una tiratura superiore a 
•• quella dei quotidiani. Vale la pena, in 
! questo quadro, considerare anche la 
, disponibilità di diffusione del cinema-

: • tografo. Le sale commerciali erano 
. valutate, al 1970, In 248 mila con una 

capacità approssimativa di 78 milioni 
di posti, pari ad appena 27 posti ogni 
1000 abitanti. 

Dall'Italia 
1 due prigionieri • Questo il titolo di 

un'opera dell'ungherese Lajos Zhilay, vol
ta anche in teatro e che adesso viene 

' adattata alla radio. La vicenda si svolge 
• durante la prima guerra mondiale e narra 
. di due giovani separati dal conflitto. Vor

rà trasmessa, forse d'estate, In 15 puntate 
con l'Interpretazione di Maresa Gallo, Gian
ni Giuliani, Renzo Ricci, Nando Gazzolo. 

Cinque special • Probabilmente nella se
conda metà di aprile verranno trasmessi 
(al martedì sul nazionale), cinque special 
televisivi dedicati al Vlanella. Charles 
Aznavour. Claudio Bagllonl, Little Tony e 
Ratina Ranieri. Il primo spettacolo, già 
In lavorazione, è quello del Vlanella. 

L'Africa di Moravia • Alberto Moravia 
ha presentato 11 telefilm a colori « Abramo 
in Africa» che ha realizzato In collabora
zione con 1 culturali tv. Diretto dal regi
sta Gianni Barcolloni Corte (alla sua pri
ma regia) dovrebbe essere trasmesso verso 
la fine dell'estate prossima. Il telefilm è 
stato girato sugli altipiani della Nigeria e 
Moravia lo ha presentato come « una lla-

' ba biblica dell'Africa d'oggi ». 
Naturalmente • Da domenica 24 prende 

11 via una nuova rubrica televisiva dome
nicale. « Naturalmente », curata da Giorgio 
Vecchietti. La trasmissione è Imperniata 
sul confronto fra due gruppi di «cittadi
ni » e un gruppo di « contadini », per valu
tare la conoscenza che 1 primi hanno delle 
questioni della campagna. 

Quattrocentesima • «Gran varietà», lo 
spettacolo radiofonico che raccoglie una 
media di 6 milioni e mezzo di telespetta
tori per ogni puntata, realizza domenica 
34 la sua quattrocentesima trasmissione. 
Per l'occasione, 11 programma sarà infar
cito da un congruo numero di «ospiti 
d'onore» scelti fra quanti hanno parteci
pato alla trasmissione In questi anni. 
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Trenta film, centocinquanta spet
tacoli di rivista, trecento comme
die: questo il curriculum artìstico 
di Erminio Macario, il comico to
rinese cui la tv dedica — a partire 
da questo martedì — tre pomeriggi 
cinematografici (ore 19 sul secondo 
canale). • 

Macario — 11 cui debutto come 
protagonista di uno spettacolo di 
rivista teatrale risale al 1925, ac
canto a Isa Bluette — è stato cer
tamente uno degli iniziatori del ci
nema comico parlato italiano, pa
rallelamente a Totò. Il suo primo 
film, Aria di paese, risale infatti 
al 1933. . 

E' soltanto verso la fine degli an
ni Trenta, tuttavia, che Macario im
pone 11 suo stile di astratto umo
rismo: l'unico, del resto, possìbile 
sotto il regime fascista. Imputato 
alzatevi (film che apre l'attuale se
rie televisiva e che lo stesso Ma
cario considera come il suo vero 
debutto cinematografico) è del 1939. 
Lo diresse Mario Mattoli. Lo stesso 
regista firmò, nello stesso anno, Ma 
lo vedi come sei che verrà trasmes
so la prossima settimana. Al 1942 
risale il terzo film della serie tv, Il 
fanciullo del West, diretto da Gior
gio Ferroni. 

Nella foto a fianco: Macario. 

Autori* Moravia 

Un francobollo per commemorare 
Einaudi — Il 24 marzo le Poste ita
liane emetteranno un francobollo da 
50 lire, commemorativo di Luigi Ei
naudi nel centenario della nascita. 11 
francobollo, disegnato e inciso da Vit
torio Nlcastro, sarà stampato In cai-
cogrulla, nel colore verde, su carta 
fluorescente senza filigrana. La tira
tura sarà di 15 milioni di esemplari. 
Il consueto bollettino illustrativo è 
stato redatto da Giovanni Leone, Pre
sidente della Repubblica. 

ONU: 75 anniversario dell'Unione 
Postale Universale — L'agenzia di ven
dita per l'Italia dei francobolli del
le Nazioni Unite annuncia che di 22 
marzo l'Amministrazione postale del
le Isagoni Unite emetterà una serie 
di tre francobolli (0,30 e 0,60 fran
chi svizzeri e 10 cents di dollaro) 
per celebrare il centenario dell'Unio
ne Postale Universale. Fondata nel
l'autunno del 1874 da 22 paesi come 
Unione Generale delle Poste, tre an
ni dopo l'organizzazione assunse 11 
nome attuale di Unione Postale Uni
versale (UPU). 

Nel 1949. ricorrendo 11 75 anniver
sario dell'UPU. molti paesi emisero 
francobolli per celebrare la ricorren
za. Polche . l'argomento è di moda, 
non è azzardato prevedere che que
st'anno una vera e propria valanga 
di emissioni celebrative del centena 
rio dell'UPU precipiterà sul merca
to filatelico. Ne verrà probabilmente 
Cuori uno del tanti «girl» che ri-

stano di moda il tempo sufficiente 
a gabbare un certo numero di sprov
veduti a vantaggio dell'erario degli 
stati che hanno avuto la bella pensa 
ta di partecipare allo spennamen-
to del creduloni. 

Due serie del Liechtenstein — Il 
21 marzo le Poste del Principato del 
Liechtenstein ~ emetteranno una serie 
« Europa » di due valori (300 e 400 rap-
pen) e una serie di quattro valori 
(30.50 e 60 rappen e 1 franco sviz-
cero) riproducenti delle porcellane. 
Quest'ultima serie è la seconda par
te dell'emissione «I tesori della resi 
denza principesca ». 

Frutta di Cipro — per il 18 mar-
zo le Poste cipriote annunciano l'emis
sione di una serie di quattro fran-
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cobolll intitolata « prodotti di Cipro ». 
Nell'ordine, i francobolli raffigurano 
pompelmi, arance, limoni e uva. I 
primi tre francobolli sono stampati 
uniti in trittico. 

Bolli speciali e manifestazioni fila-
teliche — I collezionisti che raccol
gono le impronte dei bolli speciali 
Italiani debbono sapere che 1 comu
nicati, relativi ai bolli che sono stati 
usati 1*8 e 9 marzo, sono giunti alle 
redazioni romane dei giornali il 7 
marzo; più tardi ancora presumo sia
no arrivati alle redazioni dei giorna
li che non hanno sede a Roma. Par 
lo, ad esemplo, dei bolli della staf
fetta postale a cavallo usati in nu
merosi centri delle provinole di Par 
ma e Piacenza, del bollo speciale usa 
to a Pescocostanzo in occasione del 
la V edizione di Giochi Invernali del
la gioventù e cosi via. 

Il 16 e 17 marzo a Piacenza, pres
so l'Associazione Amici dell'Arte (via 
3. Sìio 13) si terrà la mostra fila
telica sul tema: «Letterati e poeti 
Italiani nei francobolli ». - Dal 17 al 
19 marzo a Clnisello Balsamo (Palaz
zotto dello Sport) si terrà la V Mo
stra filatelica. A Palo del Colle (Ba
ri), negli stessi giorni, si terrà una 
mostra filatelica avente per tema la 
Pasqua nella filatelia. Il 19 marzo a 
Cisterna (Latina) si terrà una mo
stra filatelica storico-militare. 

Giorgio Biamino 

tv 
l'Unità sabato 16 - venerdì 22 marzo 

Raffaella Carrà, una delle due «primedonne» del nuovo varietà del sabato sera («Milleluci») in un balletto vagamente ispirato agli scugnizzi napoletani 

A colloquio con Roberto Lerici, autore del nuovo varietà del sabato sera 

Gli obiettivi di «Milléliici » 

La strada aperta da Gregorettì in 
TV si sta, forse, arricchendo. Il nuo
vo spettacolo musicale che inizia que
sta sera Milleluci, porta la firma di 
Roberto Lerici, ex-editore, scrittore 
soprattutto di teatro e di cinema che 
ha legato il suo nome a registi come 
Carmelo Bene, Carlo Quattrucci e Tin
to Brass. Nipote del famoso archeo
logo Carlo Maurilio Lerici, scoprito
re delle più belle tombe etrusche, Ro
berto Lerici ha diretto per molti an
ni l'omonima casa editrice, nata per 
pubblicare le opere dello zio, e poi 
trasformata in casa editrice « di avan
guardia» con al suo attivo, tra l'al
tro una ricchissima collana di poe
ti del novecento. 

Autore di due opere televisive (Don 
Chisciotte e Moby Dick) dirette da 
Carlo Quattrucci, Roberto Lerici è ap
prodato allo spettacolo leggero un po' 
per caso, come racconta in una pausa 
di registrazione al Teatro delle Vitto
rie. 

Ero andato a salutare il mio ami
co Gigi Proietti mentre registrava lo 
spettacolo con Cregoretti proprio il 
giorno che cercavano qualcuno dispo
sto a scrivere lo sketch per Sandra 
Milo. Lo portai, il giorno dopo. Parti 
cosi l'idea della mia collaborazione 
al prossimo show. JSro completamen
te fuori di questo tipo di spettacolo: 
ciò che avevo fatto fino allora per la 
televisione era di tutt'altro genere. Mi 
sembrò comunque sciocco dire di no 
ad un tentativo di rinnovare un ge
nere così popolare. Molte possono es
sere e sono le polemiche contro la te
levisione: ma un fatto è certo, lo 
spettacolo del sabato sera è visto da 
20 milioni di italiani. E se a qwssti 
20 milioni di italiani si riesce a dare 
uno spettacolo di buon gusto, una sa
tira su certi argomenti che la TV 
generalmente mitizza, è già un passo 
avanti. Nulla di spaventosamente cor
rosivo, nulla di travolgente, almeno 
impostare l'abitudim di ridere pen
sar, do 

Dopo Gregorettì, lei è il secondo 
Intellettuale che accetta di firmare 
uno spettacolo di varietà. In genere 
l nostri uomini di cultura, contraria-
niente a ciò che avviene negli altri 

paesi, non firmano questo tipo di spet
tacolo. Perchè? 

Devo dire innanzitutto che, se glie
lo cìaedessero, penso che più d'uno 
accetterebbe. Ma il fatto è che dal 
l'ottocento in poi, eccetto casi ecce
zionali, tutti sono sempre stati tribu
tari delle culture estere; di quella 
francese quando questa era in auge 
o di quella inglese ed anglosassone 
quando era l'inglese o l'anglosassone 
ad essere in auge. Lo dovevano però 
nascondere ai fruitori italiani e per 
nasconderle l'unico modo, come tutti 
i neofiti, era quello di diventare dei 
fanatici Un fanatismo che preclude 

serrala così mangiarsi la coda. 
\ La televisione non essendo un mec

canismo industriale, non avendo cioè 
bisogno di vendere il suo prodotto, 
potrebbe mediare la diffusione con la 
qualità. 

Credo sia abbastanza discutibile che 
la Televisione non è un «meccanismo 
industriale». Tuttavia, vorrei chiede
re: la diffusione di massa è sempre 
stata un argomento portato dai diri
genti TV per giustificare una resisten
za al rinnovamento, per rimanere ai 
canoui tradizionali. La stragrande 
maggioranza, dicono, non apprezza le 
novità. Lei che ne pensa? 

Ancora un tentativo di rinnovare, sia pure con cautela, il 
genere « leggero »? — Ironia e forse satira, ma tutto rivolto 
al passato — Ciascuna serata delle otto in programma sarà 
dedicata ad un determinato « gènere » di spettacolo musicale 

qualsiasi rapporto diretto con la rea! 
tà. Qual è il rapporto diretto con la 
reaitò? Io direi, oggi, i mezzi di dif 
fusione di massa tipo la televisione 
ed a'tl'interno di essa, gli spettacoli 
più popolari. Questo non toglie nul
la al fatto che, secondo me, il tea
tro continua ad avere la sua impor
tanza, ma una importanza elitaria. 
Il discorso che si può fare attraverso 
il teatro è un discorso rivolto a po
che persone, impossibile pensarlo in 
uno stadio. Naturalmente la vecchia 
obiezione è sempre: « Ma il teatro 
greco aveva una funzione di massa». 
Certo, si trattava però di una realtà 
diversa, che, tanto per fare un esem 
pio, non aveva ancora scoperto il ci
nema. Oggi il corrispondente di quel 
teatro è il cinema. Ma il cinema es
sendo una spaventosa impresa indu
striale si è trovato di fronte alla esi
genza del livellamento di gusti ed il 
livellamento di gusti approda ad una 
sottocultura. Il film di autore che na
sce come reazione a questa sottocul
tura ridiventa un fenomeno elitario 
cioè corrisponde alla vecchia funzio
ne clic aveva il teatro. Il problema 

Non apprezza perchè non è abitua
ta. Ma chi decide -l'ora X? E poi 
credo che non dovremmo confondere 
la novità con il buon gusto. In Fran
cia (e non solo in Francia) scrittori 
e letierati scrivono canzoni per Juliet-
te Grece e nessuno si scandalizza. Il 
risultato, non c'è dubbio, è che le 
canzoni francesi, consumate da mi
lioni di persone, come in Italia, sono 
belle e non di cattivo gusto come 
succede, quasi sempre da noi. Nes
suno vuol fare dell'avanguardia quan
do varia di novità: stiamo sempre 
parlando all'interno di una struttura 
di spettacolo leggero. Milleluci per 
esempio è uno spettacolo tradiziona
le come schema, non ha neppure la 
novità di struttura che aveva lo show 
« Proietti-Gregoretti ». E' però portato 
al massimo del buon gusto, il massi
mo di quello che si può fare in TV. 
Faccio un esempio: la prima puntata 
panerà, della radio. Scherzando e ri
dendo mi sono preoccupato di dare 
anche delle notizie. Faccio dire a Mi
na: «Quando Marconi presentò al go
verno italiano la sua invenzione, Val 
lora ministro delle poste rispose che 

era "assolutamente-inutile-e irrea
lizzabile " »; e la Carrà ribatte: « Inve
ce l'Inghilterra più credulona l'ha fi
nanziata e la radio è tornata così m 
Italia trionfalmente ricomprata». Una 
informazione che probabilmente po-

_ chi Ucliani conoscono, visto che non à 
scritta su nessun testo ufficiale e non 
l'abbiamo certamente imparata a 
scuola. Sono piccoli contributi, lo so, 
però nella direzione della riflessione 
In questo senso va anche lo sketch 
affilato a Nunzio Filogamo, il quale 
celebrando il cinquantenario della ra
dio con gli stessi divi degli anni tren
ta esclama: « Sembra proprio che per 
la radio il tempo sia passato invano! ». 
Per la televisione (alla quale ho de
dicato la seconda puntata) mi sembra 
che il discorso sia ancora più preciso. 
Una famiglia tipo che segue i pro
grammi televisivi fino al completo 
condizionamento, mentre sul piccolo 
schermo sfilano i protagonisti del vi
deo dicendo le cose più assurde su 
ss stessi e sulla TV. La puntata del 
cabaret è dedicata a quello tede
sco. Mina canta Kurt Weil, Paolo Vil
laggio fa il prestigiatore tedesco che 
costringe il pubblico ad uscire dallo 
studio televisivo a passo d'oca, Caru
so veste i panni di un mercante d'ar
mi tedesco in un sottofondo sceno
grafico di disegni di Grosz. A Viviani, 
il grande commediografo napoletano, 
è dedicata la puntata del café-chan
tant. Le rimanenti trasmissioni, quel
le svila rivista, sull'avanspettacolo, 
sullo swing e le canzoni americane 
le devo ancora scrivere. Ogni genere 
sarà rivisto soprattutto nel suo pas
sato. Il presente è appena accennato. 

Novità, ironia, forse anche satira, 
tutta e quasi tutta rivolta al passato, 
nel ricordo e nella rievocazione di un 
mondo di nonni e di padri. Più in là 1 
margini di permissività della nostra 
televisione non arrivano. Sui"* giorni 
nostri non si scherza, non si ride. 
possibilmente non si parla nemmeno. 
Il presente sembra continuare a non 
esistere nello spettacolo nuovo del sa
bato sera televisivo. 

Marlisa Trombetta 
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